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* • • * AL CENTRO DELLE BATTÀGLIE j SOCIALISTE CHE NEL CORSO DI 

50 ANNI HANNO MUTATO IL VOLTO DELL'EUROPA E DELL'ITALIA 
%& 

operaia 
i 

I l compagno Palmiro To­
gliatti nacque a Genova, 
il 28 marzo 1893 in una 

casa al n. 9 di via Alber­
go dei Poveri. I suoi geni­
tori, Antonio e Teresa Via­
le, erano — com'egli ricor­
dò — < due persone intelli-

| genti e capaci ma alla fine 
' schiacciate dal peso della 

esistenza e dalle sue diffi­
coltà >. Il padre, economo 
del Convitto nazionale di 

ri> Genova, era figlio di con-
•** tadini di Coassolo Torine­

se. La madre, figlia di po­
vera gente, era stata alle­
vata da una famiglia bene­
stante torinese che l'avviò 
agli studi da maestra. 

Tutta la famìglia pere­
grinò per anni e anni in 
varie città, seguendo i tra­
sferimenti del padre, da 
Genova a Novara a Tori­
no a Sondrio e infine a 
Sassari, ove Togliatti com­
pi i tre anni di liceo. 

I primi materiali politi­
ci socialisti furono cono-

• sciuti da Togliatti nella 
stessa casa paterna, nasco-

; sti. Le prime avide letture 
jche colpirono la sua men­
ate furono brani di Voltai-
i re, scoperti in alcuni trat-1 
•tati sanfedisti > dell'abate 
[ Zaiotti, e i « Saggi critici > 
di Francesco De Sanctis. 

Perduto ' il ' padre nel 
1911, la famiglia di To-, 
gliatti conobbe un lungo 

'periodo di profondo disa­
gio economico. Terzo di 
quattro figli, anche il gio-

r vane studente Palmiro To-
i gliatti contribuì alle spese 
| familiari dando, ancora 
I studente liceale, lezioni 
> private di latino e greco. ( 
; Superati gli esami liceali a 
| pieni voti, vinse una borsa ' 
1 di studio per giovani disa- ' 
[ giati che gli permise di fre-
I quentare l'Università, a 
\ Torino. Durante gli esami 
(di concorso per la borsa di 
[studio (nei quali si classifi-
[cò secondo) conobbe « un ' 
[giovane bruno, piccolo, egli, 
[pure poverissimo in appa­
renza, dal corpo tormen-
ftato e sofferente e dagli' 
[occhi grandi e luminosi, 
proveniente anch'egli dal-, 
Fla Sardegna, ma dal liceo 
Idi Cagliari >. Era Antonio 
[Gramsci: e fu quello, nel 
1911, il primo incontro fra 

| i due giovani che di lì a 
{pochi anni diverranno pro-
Etagonisti storici dell'inizio 
Idei cammino del comuni-
fsmo in Italia. 

•scrittosi alla facoltà di 
giurisprudenza Togliatti, 
a contatto con Gramsci e 

iella lettura appassionata 
iegli scritti di Marx ed 
Engels, orientò ben presto 

suo pensiero e la sua 
azione verso la politica. 
Crano quelli anni di gran-
_ crisi e sommovimento 
.iella società italiana, ove 
indavanó a maturazione i 
nodi e le contraddizioni 
tociali e politiche che sa­
rebbero sgorgate nell'im­
presa di Libia, nella «set-

i a rossa », nelle criai 
lei partito > socialista, nei 
trmenti nazionalistici ' e 
ai, nella - partecipazione 

taliana alla guerra mon­
diale. Partendo dal dibat­
tito culturale, Gramsci e 
Togliatti — ricorda questo 
Jtimo — sprofondarono 
bell'interesse appassionato 
ella ricerca politica e 
leale. «Ma i temi della 

jssione — ricorda To­
nti — erano di un tipo 
ticolare. Nulla di pro­

blemi religiosi, dubbi ' o 
igosce di questa natura. 

itinua e assillante, in-
», la ricerca attorno al-

tvita economica e socia-
italiana... la scienza e la 

tona ufficiali erano così 
ttoposte a un fuoco con­
fitto e alla fine risultava 

i chiaro che esse nascon-
evano • o travisavano la 
_rità, perchè avevano in­
eressi o posizioni sociali 
demoniche da difendere >. 
Appare così, per la pri-
m volta, in Togliatti, quel 
ito che diventerà premi­
ente nella sua personalità 

,_Jturale e politica: l'ansia 
Iella ricerca problematica, 
Iella verifica, della demi-
tificazione che lo accom-

r4gnò per tutta la vita. Nel 
iuovo metodo di ricerca, 
jià < dì tipo .< marxista, 
tGramsci era un maestro» 
icorda Togliatti « e fu la 

tua guida che allora mi 
orientò». Su suggerimen­
to dell'amico, Togliatti pro-
lusse, a 19 anni, il suo 
Mimo scritto organico, 

ricerca sul perchè di 
condizioni di arre­

tratezza della Sardegna. 
. Punto di svolta decisivo 
per una lettura moderna di 
Marx, fu per Togliatti An­
tonio Labriola. « Un conto 
— egli dirà poi — era leg­
gere il Capitale sulla scor­
ta della . "Critica sociale" 
e un altro conto sulla scor­
ta dei saggi del Labriola».' 
Alla lezione marxista di 
Labriola s'accompagnò nel 
Togliatti giovane l'interes­
se pronunciato per la bat­
taglia culturale che Bene­
detto Croce conduceva sui 
più diversi terreni e per 
la spinta allo studio diret­
to di Hegel. Nel periodo 
universitario Togliatti ini­
ziò lo studio delle lingue, 
imparò a leggere e tradur­
re il tedesco e lo spagnolo, 
si perfezionò nel francese. 

A llo stesso periodo — 
tra il 1913 e il 1914 — 
risale, nella vita di To­

gliatti, il primo contatto 
con la classe operaia e la 
vita politica socialista del­
l'epoca. Erano anni di gran­
di scioperi e lotte a Torino, 
dove la direzione politica 
della classe operaia stava 
trasferendosi dalle mani 
dei dirigenti riformisti a 
quelle degli operai socialisti 
più avanzati, della Fiat, la 
prima grande industria di 
tipo concentrato. Nel 1914, 

' dopo un periodo di fre­
quenza dei circoli giovani­
li, Togliatti si iscrisse al ' 
Partito socialista, con il 
quale Gramsci era stato 
già in contatto fin dagli 
anni del liceo a Cagliari. 
Fu quello, per lui, l'anno 
del primo distacco, anche 
personale, dal suo ambien­
te di origine e dalla sua 
classe di provenienza. Egli 
entrò a far parte del grup­
po di giovani intellettuali 
e operai che, con Ottavio 
Pastore, Mario Montagna-
na, Angelo Tasca, Umber­
to Terracini, premeva al­
l'interno del PSI torinese, 
per una direzione rivolu­
zionaria del movimento di 
classe e per una visione 
non provinciale, ma nazio­
nale, del problema politico. 
Fu a quel gruppo che risa­
li l'iniziativa di offrire a 
Salvemini la candidatura 
elettorale, a sìmbolo con­
creto di- unità e alleanza 
fra proletariato urbano del 
Nord e masse contadine 
meridionali. Fu " in quella • 
occasione che, nel corso di 
un comizio, Togliatti fece 
per la prima volta cono­
scenza con i metodi della 
polizia, rischiò l'arresto, fu 
bastonato. ' ' 

Proseguendo gli studi pa­
rallelamente all'attività po­
litica, Togliatti, nel 1915, 
si laureò in legge. Ebbe il 
massimo dei voti, con una 
tesi sul regime doganale 
nelle • colonie e con delle 
€ tesine » sulla • incompati-

' bilità fra la carica di depu­
tato e quella di ammini­
stratore • o - azionista di 
grande azienda. Il contrad­
dittorio accademico, nello 
esame di laurea di Togliat­
ti, fu sostenuto da Luigi Ei­
naudi. • • • i 
• Scoppiata la guerra ' 

mondiale, Togliatti, venti­
duenne, fu giudicato inabi­
le per complicazioni pol­
monari. Prestò servizio vo-

' lontano prima in un ospe­
dale da campo sull'Isonzo e 
successivamente, fatto ido­
neo, nel 2. reggimento Al-

. pini. ' Inviato alla scuola 
militare di Caserta, fu no­
minato ufficiale, ma, rica­
duto ammalato, dopo un 
lungo periodo di ospedale 
fu posto in congedo. Punto 
di aggancio politico per To­
gliatti, fu, nel periodo mili-

r tare, .M ancora e sempre 
Gramsci, divenuto diretto­
re del «Grido del Popo­
lo >, il giornale della sezio­
ne socialista torinese del 
PSI. Fu attraverso Gram­
sci e la sua azione che To­
gliatti per la prima volta 
ebbe nozione delle attività 
dei bolscevichi russi e del­
la loro lotta contro la guer­
ra, degli appelli di Zim-
merwald e di Kienthal. Le 
prime informazioni sulla 
personalità politica di Le­
nin, allora pressoché sco­
nosciuta In Italia, vennero 
da lui stesso tradotte da 
riviste inglesi e svizzere. 

Nel periodo di malattìa 
sotto le armi, Togliatti già 
laureato in legge, si iscris­
se anche alla facoltà di filo­
sofia e compì gli esami ri­
chiesti. Ma ormai, egli ri­
corda, le sue passioni cul­
turali stavano cedendo de­
finitivamente dì fronte al­
l'impegno politico. A par­
tire dal 1918, al momento 
di scegliere tra il prosegui­

mento dello studio accade­
mico per la « carriera » e 
la lotta politica, non ha 
più esitazioni. Il dopoguer­
ra, con 1 suoi bagliori di 
crisi, di rivoluzione e rea­
zione, trova il giovane To­
gliatti schierato con fer­
mezza nelle file del movi­
mento operaio al quale, da' 
allora, dedicherà per inte­
ro tutta la sua , esistenza. 

Tra la fine del 1918 e 
l'inizio del 1919 ha inizio 
per Togliatti la • esperienza, 
fondamentale • dell'Ordine i 
Nuovo. La uscita del perio- ' 
dico torinese avvenne, il 1. 
maggio 1919, all'indoma­
ni della devastazione del­
l'Avarili/ di Milano da par­
te di bande fasciste e nel. 
crogiuolo di lotte durissime 
delle classe operaia larga­
mente orientata verso il ro­
vesciamento rivoluzionario 
(e come in Russia >) della 
prassi riformistica seguita 
dalla maggioranza della di­
rezione del PSI. Torino, 
nel 1917, era già stata 
teatro di una sanguino­
sa insurrezione popolare, 
contro la guerra e il caro­
vita, - domata brutalmente 
dalla « Brigata Sassari >. 
Nel dopoguerra la capitale 
piemontese, divenne il cen­
tro propulsore di una lotta 
di classe acutissima che 
mirava alla istaurazione di 
un potere operaio, nella 
fabbrica e nello Stato. La 
idea motrice dell'Ordine 
Nuovo, furono i Consigli 
di Fabbrica: e attorno a 
questa idea motrice ben 
presto il settimanale mobi­
litò la -maggioranza della* 
classe operaia torinese. Del 
nuovo giornale Togliatti fu 
immediatamente redattore 
e collaboratore. Dopo un 
primo periodo di incertezza 
iniziale dovuto all'influen­
za di Angelo Tasca, il gior­
nale si qualificò con forza 
come organo di battaglia 
politica del movimento di 
fabbrica degli operai tori­
nesi. A ciò si giunse, ri­
corda Gramsci nel « Pro­
gramma dell'Ordine Nuo­
vo* (12 agosto 1920), dopo­
ché « ordimmo, io e To­
gliatti, un colpo di stato 
redazionale » imponendo la 
pubblicazione, sul numero 
7, di un articolo sul pro­
blema delle Commissioni 
interne nel quale si met­
tevano a fuoco, direttamen­
te, i problemi del potere 
operaio nella fabbrica. « Lo 
articolo — ricorda Gram­
sci — per il consenso di 
Terracini e con la collabo^' 
razione di Togliatti, fu PUD-' 
blicato e successe quanto 
era stato da noi previsto. 
Fummo, io, Togliatti e Ter-' 
racini, invitati a tenere 
conversazioni nei ' circoli 
educativi, nelle assemblee 
di fabbrica... Il problema 
dello sviluppo della Com­
missione interna divenne 
problema centrale, divenne 
l'idea ' dell'Ordine Nuovo. 
Esso era posto come pro­
blema fondamentale della 
rivoluzione operaia, come il 
problema della libertà pro­
letaria... L'Ordine Nuovo 
divenne il giornale dei 
Consigli di Fabbrica». 

A gli inizi'del 1919 To--
gliatti, mentre si pre­
parava l'Ordine Nuo­

vo, era entrato a far par­
te, stabilmente, della re­
dazione dell'Acanti/ tori­
nese, di cui era redatto­
re capo Ottavio Pastore. Il 
lavoro giornalistico, tutta­
via, (scriveva di tutto, cro­
naca, giudiziaria, recensio­
ni, critiche teatrali) si com­
pletava con il lavoro politi­
co. Insieme a Gramsci, To­
gliatti partecipò alle prone 
assemblee dei Consigli di 
fabbrica (settembre - ot­
tobre 1919). Ai primi del 
gennaio 1920 " dopo ' aver 
dato battaglia al vecchio 
gruppo dirigente recla­
mando la necessità di una 
direzione nuova saldamen­
te collegata al movimento 
di fabbrica, sia Togliatti 
che Gramsci entrarono a 
far parte del comitato di­
rettivo della Sezione so­
cialista di Torino. Da al­
lora Togliatti fu uno dei 
protagonisti del moto di ; 
rinnovamento rivoluziona­
rio del PSI richiesto dai 
settori operai più avanzati. 
Come vicesegretario della 
Sezione socialista, redatto­
re dell'Ordine Nuoro e 
dell'Aranti.', egli fu tra i 
dirigenti dello « sciopero 
delle lancette», poi scon­
fessato dalla direzione ri­
formista del Partito. Trat­
tò egli stesso col prefetto 
di Torino le condizioni per 
la cessazione dello sciopero. 

Divenuto segretario della 

sezione del PSI di Torino, 
Togliatti fu al centro dèi 
movimento dell'occupazio­
ne " delle fabbriche, che 
scosse tutto 11 Nord indu­
striale, e in particolare To-, 
rino, nel settembre del 
1920. Fu questa un'altra 
esperienza decisiva. Quan­
do il movimento era al ' 
culmine e maturava il prò- • 

. blema di un impegno ge­
nerale del partito sociali-. 
sta per sostenerlo, pena il -, 
fallimento, fu ancora To-' 

, gliatti che da Torino si re­
cò a Milano per esporre la 
posizione dei socialisti to­
rinesi ai dirigenti del PSI 
e della Confederazione del 

• Lavoro. Dalla ostilità dì-
chiarata dei riformisti e dal 
rlvoluzionarismo astratto e 
verbale dei massimalisti, 
Togliatti ricavò la confei-
ma della tragica debolezza 
della direzione politica del 
movimento operaio dell'e­
poca e della necessità di 
rompere con essa per co­
struire una nuova unità ri­
voluzionaria, attorno ad 
una nuova avanguardia. 
Già da tempo gli « ordino-
visti » torinesi avevano del 
resto spinto a fondo la cri­
tica in questa direzione. Un , 
documento di Gramsci 
« Per un rinnovamento del 
partito socialista » era sta­
to conosciuto da Lenin i l . 
quale, al II Congresso del-^ 
l'Internazionale, lo aveva ' 
approvato, invitando i so­
cialisti italiani a tenerne 
conto. 

L'atteggiamento oscillan-, 
- te e passivo dei dirigenti 
. riformisti ' dopo, l'occupa­
zione delle fabbriche, la po­
lemica serratiana contro la 
linea proposta da Lenin ai 
partiti socialisti, affrettò 
i tempi "della scissione'dei 
gruppi comunisti che' nel-
PSI postulavano una con­
dotta < più ' coerentemente 
rivoluzionaria - contro,- 'la <. 
reazione montante: Alla fifc 

ne del 1920, costituitasi la 
frazione comunista, L'Ordì- • 
ne Nuovo ne divenne orga­
no ufficiale a Torino, con 
Gramsci direttore - e To-. 
gliatti redattore capo. In 
questa qualità egli restò a : 
Torino, quando ài Congres­
so di Livorno, il 21 gennaio. 
1921, i diversi gruppi co- ," 
munisti del P S I s i a tac-. 
carono fondando il Partito ' 
comunista d'Italia. Sull'Or-
dine Nuovo Togliatti scris­
se il primo commento sul­
la nascita del partito dal 
quale già trasparivano i 

" primi seri interrogativi sui 
nuovi compiti che si pone­
vano. / % » 

" Con la fondazione del 
PCI, si apre una nuova fa­
se nella vita della classe 
operaia italiana. La bio­
grafia di Togliatti, da que­
sto momento, comincia ad 

, identificarsi con la stona 
stessa del - nuovo partito, 
delle sue dure lotte inter­
ne per la conquista di una 
unità politica e di una Ideo­
logia rivoluzionaria diver­
sa da quella inizialmente 
prevalente sotto il segno 
dell'estremismo bordighia-
no. Togliatti visse i primi 
momenti di vita del nuo­
vo partito nel fuoco delle 
appassionate e eroiche lot­
te contro il fascismo, alla 
vigilia della crisi del 1922. 
Nel 1921 fu in Toscana 
come inviato dell'Ordine 
Nuovo, e seguì le grandi 
battaglie annate del pro­
letariato toscano seguite 
agli eccidi fascisti, in cui 
peri Spartaco Lavagnini. 
Da queste esperienze To­
gliatti trasse la convinzio­
ne della necessità dell'or­
ganizzazione della resisten-

. za armata, a carattere po­
polare, contro il fascismo. 
E, in opposizione all'estre­
mismo bordighiano, sosten­
ne l'appoggio al movimen­
to popolare degli Arditi 
del Popolo e la necessita 
dell'inserimento attivo in 
esso dei comunisti. 

Nell'estate del 1921 To­
gliatti si trasferì a Roma, 
ove diresse fi Comuni-
stay organo centrale del 
Partito che uscì fino alla 
marcia su Roma. Nel mar­
zo, al II Congresso del 
partito, ancora dominato 
dal bordighismo, fi gruppo 
degli « ordinovisti », con 
Gramsci, Togliatti e Scoc-
cimarro, non • dette batta-

" glia aperta contro le e te­
si di Roma », (un ostico e 
astratto ' documento estre­
mista), associandosi a una 
posizione intermedia, fra il 
bordighismo e le posizioni 
di destra, rappresentate da 
Tasca. Al II Congresso To-
' (Continua a pagina 6). ' 
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dei Poveri, al numero 9. Era il 
penultimo dei quattro figli di Antonio Togliatti e di Teresa 
Viale. Il padre, economo del Convitto nazionale di Genova, 
fece seguire al figlio studi regolari-prima a Genova, poi 
a Novara, poi a Sondrio e infine a Sassari. 

Nella foto: la famiglia Togliatti in una fotografia del 
1895: Palmiro, che aveva allora due anni, siede sulla colon­
nina, a fianco'del padre. A sinistra della madre, la secon­
dogenita Maria Cristina oggi professoressa di Nceo a 
Torino, a destra, il figlio maggiore, Eugenio, oggi pro­
fessore dell'Università di Genova. 

AL TEMPO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 
Togliatti fu chiamato alle armi allo scoppio della prima guerra mondiale e, ricono­
sciuto inabile alle prime visite, prestò servizio in organizzazioni militari sedentaria, 
in un ospedale da campo nella valle dell'Isonzo. Qui è fotografato — secondo da 
sinistra, seduto — insieme ad un gruppo di ufficiali medici. Nel 1916, riconosciuto 
abile al servizio, egli fu soldato nel S4esimo reggimento di fanteria e poi nel secondo 
reggimento alpini. Prima dell'intervento dell'Italia, Togliatti era stato redattore dal 
settimanale della sezione socialista piemontese, « Il grido del popolo », e su quel 
giornale si era sviluppata una polemica che sottolineava, in un articolo di Gramsci, 
come non bisognasse trascurare, per un giudizio sulla posizione dell'Italia, l'elemento 
nazionale. Togliatti aveva conosciuto Gramsci nel 1911, all'Università di Torino, dova 
egli si sarebbe laureato in legge nel 1914. 
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ALL'«0RDINE LÀ PERSECUZIONE FASCISTA 
NUOVO» 

Il prime tannalo 1921, To­
gliatti, che ai era iscritte al 
PSI nel 1914» ed aveva lavo­
rato come redattore del­
l'A vanti!, aaaume nell'Ordi­
ne Nuovo, divenuti quotidia­
no • organo ufficiale della 
frazione comunista, le fun­
zioni di -redattore capo. 
Gramsci fu nominato diretta-
re. Al congresso di Livorno, 
deve II 21 gennaio 1921 f i 
fondato il 'Partito comunista 
d'Italia. Sezione dell'Inter­
nazionale comunista* Togliat­
ti non fu p recente, percfiè 
trattenuto a Torino dal ano 
lavoro di redattore cape del­
l'Ordine Nuovo. Fu lui aero 
a scrivere sul quotidiano il 
prime commente su quell'av­
venimento, Togliatti fu elet­
te nel secondo congresso del 
PCI, tenutesi a Roma dal 
20 al 25 marzo del 1922, mem­
bro del Comitato Centrale 
del Partito. Da allora To­
gliatti fu uno dei dirigenti 
riconosciuti del nuovo par­
tito. Entrate nella direzione 
nel 1925, preparò con Gram­
sci le « tesi di Lione - per il 
I I I Congresso del PCI che 
segno la disfatta dell'estre­
mismo bordi ghiane e la con­
ferma del ruoto dirigente del 
gruppo degli « ordinovisti ». 
Dopo l'arresto di Gramsci. 
alla fine del 1928, Togliatti 
colpito da tre mandati di cat­
tura i inviato all'estere e di­
viene il segretarie del parti­
to che dirige attraverso il 
- centro estero », da Lugano,' 
da Basilea e da Parigi. La 
linea leninista e gramsciana 
i continuamente difesa e il­
lustrata • da Togliatti sul­
l'Unità clandestina e ' sulla 
rivista Stato Operaio, che 
asce nell'emigrazione. 

Dalla 
poilzi 
tutti 

Egli è definito dalla polizia « un comunista pericoloso », « 
smesse, accompagnate da fonogrammi speciali, dalla qu 
rompono nel 1922 nella tipografia dove si stampa « Il Comu 
aprile del 1925, pochi giorni dopo la segnalazione di polizia 
egli venne arrestato da agherri fascisti in via Campo Marzi 
a venir fuori dal carcere per una sopravvenuta amnistia. Co 

- marcia su Roma • in poi Togliatti è perseguitato dalla 
a fascista: tutti i suoi domicili sono messi a soqquadro, 
i suoi passi.sono seguiti, la sua vita è in continuo pericolo. 
un sovversivo », le cui fotografie segnaletiche vengono tra-
estura di Torino a quella di Roma. Le squadre fasciste ir-
nista », e Togliatti sfugge a stento alia fucilazione. Il 2 
che riproduciamo nella foto insieme con una segnaletica, 

o, accusato di « istigazione all'odio di classe ». Togliatti riesce 
mincia da allora l'esilio di Togliatti, che durerà diciotto anni. 

SEGRETARIO DEU'INTERNAZIONALE COMUNISTA " ' M a a r g s A 
parte non solo del Comitato esecutivo '— di cui era membro fin dal sesto congresso deli'I.C. — ma del nuovo segretariato 
dell'Internazionale. Nella foto, da sinistra a destra, in prima Ma: Dimitrov, Togliatti, Plorin, Van Min. In seconda fila: 
Ruuainen, Gettwald, Pieck, Manuilski. Il rapporto di Togliatti sui • compiti deli'I.C. In relazione con la preparazione di una 
nuova guerra mondiate > — Dimitrov aveva tenute l'altre rapporto sul « fronte unico di fronte al fascismo » — segnò un 
momento decisivo nella elaboracene politica che l'avanguardia della classe sperala andava compiendo, e quindi nella 
sviluppo della strategia di tutte il movimento operale Inter nazionale. Il «fronte della pace e dell'unità antifascista*, 
lanciate dal settime congresso, è una nuova %rmn49 potenza che si preeenta culla scena politica, destinata m riunir» sette 
le forze contro la catastrofi ohe si abbatteranno eull'umanltà negli anni sucaaastvi. . . . . 


